
 

 

 

Vereinigung Kantonaler Feuerversicherungen 
Association des ®tablissements cantonaux dõassurance incendie 
Associazione degli istituti cantonali di assicurazione antincendio 

NOTA ESPLICATIVA ANTINCENDIO 

 

Impianti di combustione a pellets 

01.01.2017 / 106-15it 



Impianti di combustione a pellets / 106-15it NOTA ESPLICATIVA ANTINCENDIO 

 

2 
 

 
© Copyright 2015 Berne by VKF / AEAI / AICAA 

Note: 
 
Nelle note esplicative antincendio le disposizioni della norma di protezione antincendio e delle diret-
tive antincendio sono evidenziate in grigio. 
 
Per l'ultimo aggiornamento della presente nota esplicativa antincendio si prega di consultare il sito  
www.praever.ch/it/bs/vs 
 
Modifiche approvate dalla Commissione Tecnica dellôAICAA del 29 settembre 2016: 

- cifra 1, cpv. 2 (pagina 4) 

- cifra 6.4, cpv. 2 e 3 (pagina 6) 

Modifiche nellóallegato: 

- Schema di principio con definizioni (pagina 8) 

- cifra 4 (pagina 9) 

- cifra 5 (pagina 10) 

- cifra 6.4 (pagine 11, 12, e 13) 

Il documento può essere richiesto presso: 
Associazione degli istituti cantonali di assicurazione antincendio 
Bundesgasse 20 
Casella postale 
CH - 3001 Berna 
Tel 031 320 22 22 
Fax 031 320 22 99 
E-mail mail@vkf.ch 
Internet www.vkf.ch 
 

www.praever.ch/it/bs/vs
mailto:mail@vkf.ch
www.vkf.ch


NOTA ESPLICATIVA ANTINCENDIO Impianti di combustione a pellets / 106-15it 

 

3 

Indice 

1 Introduzione 4 

2 Installazione degli aggregati di combustione 4 

3 Trasporto dal locale di stoccaggio e alimentazione degli aggregati di combustione 4 

4 Stoccaggio di pellets con trasporto automatico (vedi appendice) 4 

5 Caricamento dei locali di stoccaggio con pellets (vedi appendice) 5 

6 Dispositivi di protezione contro i ritorni di fiamma 6 
6.1 Generalità 6 
6.2 Dispositivo ostacolante i ritorni di fiamma (DOF, acronimo tedesco RHE) 6 
6.3 Dispositivo di protezione contro i ritorni di fiamma (DRF, acronimo tedesco RSE) 6 
6.4 Protezioni contro i ritorni di fiamma negli impianti di combustione a pellets  

(vedi appendice) 6 

7 Ulteriori disposizioni 7 

8 Validità 7 

Appendice 8 
 
  



Impianti di combustione a pellets / 106-15it NOTA ESPLICATIVA ANTINCENDIO 

 

4 

1 Introduzione 

1 La presente nota esplicativa antincendio indica come realizzare e utilizzare in modo sicu-
ro, per quanto riguarda la protezione antincendio tecnica, gli impianti di combustione a pel-
lets con dispositivi di alimentazione e di regolazione automatici, e come si effettua lo stoc-
caggio dei pellets collegato ad essi. Essa specifica le disposizioni della direttiva antincendio. 

2 1 Ai sensi della presente nota esplicativa viene considerato pellet il legno sminuzzato (tru-
cioli da piallatura e segatura), il quale viene compresso sotto alta pressione e plasmato a 
forma cilindrica o sferica. Lunghezza ca. 40 mm, diametro ca. 5-7 mm e contenuto d'umidità 
fino al 10 %. 1 m3 di quantità stoccata di pellets corrisponde a ca. 650 kg. 

3 I requisiti descritti per la formazione di compartimenti tagliafuoco sono requisiti minimi e 
sono valevoli con riserva per la formazione del compartimento tagliafuoco inerente alla de-
stinazione d'uso. Le chiusure antincendio come porte e coperchi nei locali di collocazione, di 
riscaldamento e di stoccaggio sono da realizzare con resistenza al fuoco EI 30. 

2 Installazione degli aggregati di combustione 

1 La tipologia e la finitura del locale per gli aggregati di combustione impiegati come caldaia 
autonoma e come riscaldamento del locale d'installazione, sono a libera scelta. Se la came-
ra di combustione pu¸ essere aperta senza lôausilio di mezzi, ¯ richiesta una protezione an-
teriore con materiali da costruzione RF1. 

2 Gli aggregati di combustione, con una potenza termica nominale fino a 70 kW, sono da 
collocare in locali d'installazione con resistenza al fuoco EI 30, se la potenza termica nomi-
nale è superiore a 70 kW in locali per il riscaldamento con resistenza al fuoco EI 60. Gli ag-
gregati di combustione possono disporre di un contenitore annesso di scorta o intermedio 
(contenuto Ò 2 m3) in materiali da costruzione RF1. 

3 Se il tipo di aggregati di combustione lo consente e il rischio d'incendio è minimo, è am-
messo utilizzare i locali per l'installazione anche per altri scopi, con una potenza termica no-
minale fino a 70 kW. 

3 Trasporto dal locale di stoccaggio e alimentazione degli aggregati 
di combustione 

1 Per gli aggregati di combustione a caricamento automatico con un contenitore della scor-
ta annesso (contenuto Ò 2 m3) nel locale d'installazione, il trasporto dal locale di stoccaggio 
di pellets verso il contenitore per la scorta può avvenire in modo pneumatico. 

2 I condotti del trasporto pneumatico dal locale di stoccaggio dei pellets fino al contenitore 
intermedio sono da realizzare con materiali da costruzione RF3. 

3 I dispositivi e i condotti d'alimentazione in caso di trasporto meccanico dal locale di stoc-
caggio di pellets fino all'aggregato di combustione sono da realizzare con materiali da co-
struzione RF1. 

4 In caso di trasporto attraverso e in altri compartimenti tagliafuoco, i condotti di trasporto 
devono essere rivestiti con la rispettiva resistenza al fuoco o devono essere installati degli 
sbarramenti antincendio (per es. manicotti antincendio per i condotti in materia plastica). 

4 Stoccaggio di pellets con trasporto automatico (vedi appendice) 

1 I depositi di pellets nei fabbricati devono essere realizzati come locali separati con resi-
stenza al fuoco EI 60. 

 
 

1 Versione secondo delibera della Commissione Tecnica dellôAICAA del 29 settembre 2016 
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2 I depositi di pellets a sé stanti o annessi ad un fabbricato costruiti lungo una parete priva 
di aperture con resistenza al fuoco EI 60, possono essere realizzati con una tipologia edile a 
scelta. Devono essere rispettate le distanze di sicurezza. 

3 Nei locali di riscaldamento con resistenza al fuoco EI 60 si possono stoccare Ò 15 m3 di 
pellets, dietro una separazione ininterrotta a tenuta di polvere (per es. serbatoio in tessuto, in 
metallo). 

4 Per i depositi di pellets si devono prevedere misure che assicurano la vuotatura del legno 
a pellet. Le seguenti dimensioni minime per le aperture d'accesso sono per questo necessa-
rie:  

Quantità 
depositata 

Grandezza minima dell'apertura di 
sgombero 

Disposizione 

Ò 15 m3 1.0 x 0.7 m - 

> 15 - Ò 50 m3 2.0 x 0.9 m - 

> 50 m3 

Variante I 

2.0 x 0.9 m laterale, diretta-
mente all'aperto* 

> 50 m3 

Variante II 

2.5 x 1.5 m sopra, direttamente 
all'aperto 

* Se l'accesso non è situato a livello del suolo, l'ingresso deve avvenire mediante 
una scala (larghezza percorribile Ó 0.9 m). 

5 Nel deposito di pellets deve essere previsto un dispositivo sul lato interno dellôapertura 
della porta, per impedire una pressione dei pellets contro la porta. 

6 I depositi di pellets devono essere ventilati in modo da evitare una concentrazione perico-
losa di CO. Le necessarie aperture di ventilazione devono condurre all'aperto (vedi "Ulteriori 
disposizioni"). 

7 Nei locali di stoccaggio dei pellets sono ammessi solo i dispositivi elettrici necessari all'in-
stallazione. Devono essere dispositivi fissi e conformi alla norma tecnica "Installazioni a bas-
sa tensione" (NIBT) dell'associazione Electrosuisse (AES) per locali a rischio d'incendio con 
polvere combustibile. Gli interruttori devono essere collocati allôesterno del locale di stoccag-
gio. Occorre assicurare con misure adeguate che lôilluminazione nel locale di stoccaggio non 
possa rimanere inavvertitamente accesa (spia di controllo, finecorsa nella porta di accesso, 
timer ecc.). 

5 Caricamento dei locali di stoccaggio con pellets (vedi appendice) 

1 In caso di alimentazione pneumatica, nel locale di stoccaggio con trasporto automatico 
non deve formarsi né depressione, né sovrappressione. Prima di effettuare il caricamento, 
negli impianti con convogliamento automatico, occorre disattivare in tempo utile lôimpianto di 
riscaldamento. 

2 I bocchettoni e i condotti per il riempimento devono essere realizzati con materiali da co-
struzione RF1, installati in modo da evitare la deformazione (per es. murati) e collegati al di-
spositivo equipotenziale. 

3 I bocchettoni di riempimento devono essere provvisti di un coperchio di chiusura e all'in-
terno dei fabbricati devono essere chiusi con tappi ciechi in materiali da costruzione RF1. La 
parete frontale rispetto ai bocchettoni deve essere protetta con stuoie antiurto. 

4 I condotti di riempimento che attraversano altri compartimenti tagliafuoco devono essere 
rivestiti con la rispettiva resistenza al fuoco o devono essere installati degli sbarramenti an-
tincendio. 
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6 Dispositivi di protezione contro i ritorni di fiamma 

6.1 Generalità 

1 I dispostivi di alimentazione devono essere dotati di dispositivi di protezione contro i ritorni 
di fiamma, in modo da impedire efficacemente la formazione e la propagazione di incendi tra 
l'aggregato di combustione e il locale di stoccaggio. 

2 In caso di ritorno di fiamma, l'aggregato di combustione deve interrompere la produzione 
di calore inerente al sistema e far scattare simultaneamente un allarme ben percettibile 
(acustico o ottico). 

3 Eccezioni rispetto ai dispositivi di protezione contro i ritorni di fiamma indicati nella pre-
sente nota esplicativa sono ammesse, a condizione che mediante altre misure si ottenga 
una sicurezza antincendio al minimo equivalente. Ciò deve essere comprovato e confermato 
mediante un rapporto di collaudo. Seguirà una rispettiva indicazione nel riconoscimento AI-
CAA o nell'informazione tecnica AICAA. 

6.2 Dispositivo ostacolante i ritorni di fiamma (DOF, acronimo tedesco RHE) 

Lôinstallazione soltanto di un dispositivo ostacolante i ritorni di fiamma (DOF) è ammesso so-
lo in impianti compatti con un contenitore di scorta o intermedio Ò 2 m3. La funzionalità deve 
essere comprovata e confermata con un rapporto di collaudo. 

6.3 Dispositivo di protezione contro i ritorni di fiamma (DRF, acronimo tedesco 
RSE) 

Come protezione contro i ritorni di fiamma (DRF) possono essere impiegati dispositivi 
adeguati quali serrande, valvole a saracinesca, valvole rotative, rubinetti a sfera ecc. La  
chiusura sicura del dispositivo di protezione contro i ritorni di fiamma (DRF) deve essere 
sempre garantita. La disposizione deve essere tale da non creare inconvenienti nella chiusu-
ra e nel funzionamento in alcuna fase dellôesercizio. 

6.4 Protezioni contro i ritorni di fiamma negli impianti di combustione a pellets 
(vedi appendice) 

1 Per gli impianti di combustione a pellets con contenitore della scorta annesso Ò 2 m3 (im-
pianto compatto) nel locale d'installazione o nel locale di riscaldamento è necessario un di-
spositivo ostacolante i ritorni di fiamma DOF. 

2 1 Per gli impianti di combustione a pellets, con convogliamento automatico (pneumatico) 
nel deposito di pellets, e il trasporto pneumatico in un contenitore intermedio nel locale d'in-
stallazione o nel locale di riscaldamento, è necessario un dispositivo ostacolante i ritorni di 
fiamma DOF. Il condotto di trasporto all'interno del deposito di pellets nonché fino al conteni-
tore intermedio deve essere realizzato con materiali da costruzione almeno RF3 (cr). Nel 
condotto di trasporto deve essere applicato direttamente all'esterno del deposito di pellets 
uno sbarramento antincendio (per es. manicotto antincendio per i condotti in materia plasti-
ca). 

3 1 Per gli impianti di combustione a pellets, con convogliamento automatico (meccanico) nel 
deposito di pellets, e il trasporto pneumatico in un contenitore intermedio nel locale d'in-
stallazione o nel locale di riscaldamento, è necessario un dispositivo ostacolante i ritorni di 
fiamma DOF. Il condotto di trasporto all'esterno del deposito di pellets fino al contenitore in-
termedio deve essere realizzato con materiali da costruzione almeno RF3 (cr). Nel condotto 
di trasporto deve essere applicato direttamente all'esterno del deposito di pellets uno sbar-
ramento antincendio (per es. manicotto antincendio per i condotti in materia plastica o pacco 
antincendio intumescente). 

1 Versione secondo delibera della Commissione Tecnica dellôAICAA del 29 settembre 2016 
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4 Per gli impianti di combustione a pellets, con convogliamento automatico (meccanico) nel 
deposito di pellets, e il trasporto meccanico direttamente nell'aggregato di combustione nel 
locale d'installazione o nel locale di riscaldamento, è necessario un dispositivo di protezione 
contro i ritorni di fiamma DRF. Il condotto di trasporto è da realizzare con materiali da co-
struzione RF1. 

5 Per gli impianti di combustione a pellets, con convogliamento automatico (sistema per 
gravità) dal deposito di pellets in un contenitore intermedio nel locale d'installazione o nel lo-
cale di riscaldamento, è necessario un dispositivo di protezione contro i ritorni di fiamma 
DRF (valvola rotativa). Il condotto di trasporto dal deposito di pellets fino al locale d'installa-
zione o di riscaldamento è da realizzare con materiali da costruzione RF1. 

7 Ulteriori disposizioni 

Gli atti normativi, le pubblicazioni e i "documenti sullo stato della tecnica" da osservare a 
complemento della presente nota esplicativa antincendio sono riportati nell'elenco, periodi-
camente aggiornato, della Commissione Tecnica dell'AICAA (AICAA, Casella postale, 3001 
Berna oppure http://www.praever.ch/it/bs/vs).  

8 Validit¨ 

La presente nota esplicativa antincendio entra in vigore a partire dal 1° gennaio 2015. 

Approvata dalla commissione tecnica dellôAICAA il 23 settembre 2014. 

http://www.praever.ch/it/bs/vs
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Appendice 

Le esposizioni e i disegni nellôappendice spiegano singole disposizioni della nota esplicativa, senza 
rivendicare un valore autonomo. 

Schema di principio con definizioni 

 

cifra 4 Stoccaggio di pellets 

Quantit¨ stoccata di pellets Ò 15 m3 nel locale ricaldamento 
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Quantit¨ stoccata di pellets Ò 15 m3: apertura di sgombero almeno 1.0 x 0.7 m 

 

Quantità stoccata di pellets > 15 - Ò 50 m3: apertura di sgombero almeno 2.0 x 0.9 m 

 

Quantità stoccata di pellets > 50 m3: apertura di sgombero direttamente allôaperto 

¶ lateralmente almeno 2.0 x 0.9 m oppure 

¶ sopra almeno 2.5 x 1.5 m 
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cifra 5 Caricamento dei locali di stoccaggio con pellets 

 
 

 

La grandezza minima dell'apertura di sgombero sopra al pavimento obliquo deve ammontare a 

1.0 x 0.7 m. Le tavole in legno devono poter essere allontanate dall'esterno, con la porta aperta del 

locale di stoccaggio con pellets. 
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cifra 6.4 Protezioni contro i ritorni di fiamma negli impianti di combustione a 
 pellets 

Impianto di combustione a pellets con annesso contenitore della scorta Ò 2 m3  
(impianto compatto) nel locale d'installazione o di riscaldamento [cifra 6.4 cpv. 1] 

 

Impianto di combustione a pellets con convogliamento automatico (pneumatico) nel deposito 
di pellets, e trasporto pneumatico in un contenitore intermedio nel locale d'installazione o di 
riscaldamento [cifra 6.4, cpv. 2] 
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Impianto di combustione a pellets con convogliamento automatico (meccanico) nel deposito 
di pellets, e trasporto pneumatico in un contenitore intermedio nel locale d'installazione o di 
riscaldamento [cifra 6, cpv. 3] 

 

Impianto di combustione a pellets con convogliamento automatico (meccanico) nel deposito 
di pellets e trasporto meccanico direttamente nell'aggregato di combustione nel locale 
d'installazione o di riscaldamento [cifra 6, cpv. 4] 

 
  


